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Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata 

2020-2021 

 

Premessa 

           Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione 

con il Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un 

Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente 

le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Il Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (PSDDI) 2020-2021 dell’Istituto 

Superiore “ Enzo Ferrari “, redatto in conformità alle Linee guida ministeriali, è un 

documento che intende pianificare le attività scolastiche, educative e formative dell’ 

Istituzione  per il prossimo anno scolastico. 

Facendo riferimento al Regolamento sull’Autonomia (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275),  il 

documento indica alcune possibilità per costruire percorsi formativi funzionali alla 

realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, attraverso 

la definizione di precisi ambiti di intervento organizzativo.  

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’ Istituto 

Superiore “Enzo Ferrari “ hanno garantito, seppur a distanza, un’adeguata  copertura delle 

attività didattiche previste dal curriculum, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le 

loro famiglie e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni 

ministeriali. Ciò ha permesso a tutto il personale docente di autoformarsi sulla Didattica a 

distanza (DAD). 

 

Didattica digitale integrata 

 
La Didattica Digitale Integrata è una metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento complementare a quella tradizionale della scuola in presenza che va 

progettata tenendo conto del contesto assicurandone di conseguenza l’inclusività e la 

sostenibilità delle attività proposte. 

             Essa assume grande valore, non solo perché potenzia le possibilità di 

espressione, ma anche perchè usa un linguaggio familiare e vicino a quello degli studenti 

prevedendo un impiego equilibrato tra attività sincrone e asincrone.  

Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come 

didattica d’emergenza ma didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le 

tecnologie considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e 

favorire lo sviluppo cognitivo.  

 

 



 

Attività 

Tenendo conto del fatto che andrebbe privilegiata la presenza a scuola di allievi e docenti, si 

propongono di seguito alcuni modelli di attività didattica possibile: 

● Didattica in Presenza (DIP), con docente e intero gruppo di allievi in aula; 

● Didattica Digitale Integrata (DDI), con docente in aula insieme ad un 

sottogruppo di allievi e un altro sottogruppo collegato da casa con la modalità 

videoconferenza; 

● Didattica a Distanza (DAD) con docenti e allievi collegati da casa. 
 

 

Le Attività Integrate Digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione 

tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari. 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

o le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione 

interattiva audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica 

orale degli apprendimenti; 

o lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la 

risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo 

reale da parte dell’insegnante. 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 

l’ausilio di strumenti digitali coma ad esempio: 

o l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di 

materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o la visione di video lezioni, documentari o altro materiale video 

predisposto o indicato dall’insegnante; 

o le esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e 

rielaborazioni in forma scritta/multimediale o la realizzazione di 

artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

 
 

Orario delle lezioni e delle attività 
Nel caso sia necessario attuare l’attività Didattica interamente in modalità a Distanza, ad 

esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che 

interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona 

seguirà il monte ore di lezione stabilito dai quadri orario disciplinari curricolari previsti dalla 

legislazione, così come il numero delle ore contrattuali di lezione dei docenti rimarranno invariati. 

Così come  previsto dall’allegato A delle Linee guida ministeriali  per la Didattica digitale intergrata:, 



 

sarà garantito agli studenti il seguente orario : 

DIURNO: saranno garantite 20 ore di attività sincrone, il completamento orario avverrà in 

modalità asincrona;. 

 CPIA: per i percorsi di secondo livello saranno assicurate  almeno quattro ore al giorno di 

didattica in modalità sincrona con l’intero gruppo di apprendimento. 

Il completamento orario dei singoli docenti sarà impiegato per lo svolgimento di attività 

asincrone . 

Ogni ora di lezione sarà formata da 55 minuti di attività e 5 minuti di pausa.  

Ciascun docente stabilirà termini per la consegna/restituzione dei lavori assegnati che 

tengano conto del carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando 

opportunamente le attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al 

fine di garantire la salute delle studentesse e degli studenti. 

Sarà cura dell’insegnante rendere equilibrato il carico di lavoro assegnato agli studenti ed 

evitare le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di AID di diverse discipline. 

Nel caso fosse attuata una Didattica interamente a distanza le assemblee di classe e quelle di istituto  

si svolgeranno on line con le medesime modalità  tempi previsti durante l’attività didattica in presenza. 

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della Rete, l’IS “ Enzo 

Ferrari” ha già integrato il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle norme di 

comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità 

scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati 

personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili).  

L'Istituto ha infine provveduto ad aggiungere al Patto educativo di corresponsabilità, che le famiglie 

firmano all'atto di iscrizione, un’appendice specifica riferita agli impegni che scuola e famiglie 

assumono per l’espletamento della didattica digitale integrata. 

 

 
Analisi del fabbisogno 

L’Istituto Superiore “ Ferrari ha già avviato una rilevazione di fabbisogno di strumentazione 

tecnologica al fine di prevedere la concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il 

collegamento. In questo modo si sosterranno quegli alunni che non hanno l’opportunità di usufruire 

di device di proprietà. 

La rilevazione ha coinvolto anche il personale docente a tempo determinato al quale, se non 

in possesso di propri mezzi, potrà essere assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni 

e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto.



 

Inclusione 

Gli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 

riconosciute, possono fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, 

anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti 

strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. 

Per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità si prevede, oltre al 

docente di sostegno, il coinvolgimento delle figure di supporto (operatori educativi per l’autonomia e la 

comunicazione ed assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il 

punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato. Con riferimento all’organizzazione delle 

attività didattiche ed alla modalità di svolgimento (DIP, DDI, DAD) il docente di sostegno, insieme alla 

famiglia ed al consiglio di classe, valuterà la soluzione di caso in caso più proficua ed atta a garantire il 

successo formativo del discente. 

Per gli alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento ai 

rispettivi Piani Didattici Personalizzati. I docenti responsabili per l’inclusione, al fine di garantire l’effettiva 

fruizione delle attività didattiche, come di consuetudine, monitoreranno periodicamente le azioni messe 

in atto. 

 
 

Obiettivi da perseguire 

Il primo obiettivo da perseguire è il successo formativo di tutti gli studenti attraverso un’azione 

didattico-educativa capace di adattare e integrare, se necessario, l’attività in presenza con la modalità a 

distanza.  

I Dipartimenti disciplinari ed i Consigli di classe rimoduleranno le progettazioni didattiche 

individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, al fine di porre gli alunni, pur a 

distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile 

autonomia e responsabilità. 

Andrà posta particolare attenzione agli alunni più fragili che presentino fragilità nelle condizioni di 

salute, opportunamente attestate e riconosciute, mettendo in atto azioni e strategie utili a garantire il 

diritto allo studio ed il successo scolastico. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio 

culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, sarà incoraggiata la frequenza scolastica in presenza. 

 I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, cureranno 

l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli 

altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire 

all’alunno in incontri quotidiani.  

 
 
 
  



 

 

Strumenti da utilizzare 
La scuola assicurerà unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di 

semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a 

vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. La 

piattaforma individuata è GSuite, che risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia 

della privacy. La Google Suite for Education (o GSuite) comprende un insieme di applicazioni 

sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, 

Moduli, Meet, Classroom, e varie estensioni, alcune delle quali particolarmente utili in ambito 

didattico. 

 Google è’ completamente gratuito, si utilizza online ovunque, in qualsiasi momento e da qualsiasi 

dispositivo e sistema operativo. Non necessita di alcuna installazione. Non si ricevono annunci 

pubblicitari. 

E’ protetto: assicura privacy e security essendo un ambiente chiuso e controllato. 

La posta degli studenti è limitata al dominio della scuola. 

La posta dei docenti è invece aperta anche all’esterno del dominio. 

Rende disponibile uno spazio cloud illimitato a studenti e docenti e offre un pacchetto editor 

completamente compatibile con gli altri pacchetti, che in più offre la possibilità di creare e 

condividere diversi prodotti, in particolare di lavorare in condivisione simultaneamente su un 

prodotto da dispositivi e luoghi diversi. 

I docenti possono visionare in qualsiasi momento e da qualsiasi luogo il lavoro degli studenti ed 

eventualmente apporre correzioni e suggerimenti. 

Rende disponibile l’applicazione Classroom per creare classi virtuali limitate al dominio della scuola. 

L’account mail è professionale e contiene il dominio della nostra 

scuola: cognome.nome@istitutoprofessionaleferrari.edu.it. 

Il team digitale ha provveduto alla creazione di “ doppie “classi virtuali per singolo consiglio e per 

docenti ed alunni come ambiente digitale di riferimento per la gestione dell’attività didattica sincrona ed 

asincrona. Ciascun Consiglio di classe  inviterà al corso tutti gli studenti della classe utilizzando o gli 

indirizzi email di ciascuno o l’indirizzo email del gruppo classe. Si terrà conto anche delle opportunità di 

gestione di tale forma di didattica che sono all’interno delle funzionalità del registro elettronico, 

assicurando un agevole svolgimento dell’attività sincrona qualsiasi sia il tipo di device (smartphone, tablet, 

PC) o sistema operativo a disposizione. Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della 

presenza in servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizzerà il registro 

elettronico Argo, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. 

La DDI, infatti, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento 

e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. L’Animatore e il Team digitale garantiranno il 

necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso la collaborazione rivolta 

ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e adottando 

misure di sicurezza adeguate, attraverso la creazione di cartelle in Drive condivise dai consigli di classe, per 

la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora 

svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti 

stessi della didattica. Le repository scolastiche potranno anche essere dedicate alla conservazione di 

attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente, costituendo strumento utile non solo per la 

conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in 



 

modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, con 

particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. 

 

Metodologia e strumenti per la verifica 

La lezione in videoconferenza consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 

capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti a costante 

confronto, rielaborazione condivisa e costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si 

adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, alla didattica breve, 

all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, quali metodologie fondate sulla costruzione attiva e 

partecipata del sapere da parte degli alunni, che consentono di presentare proposte didattiche che 

puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e 

conoscenze, evitando pratiche che si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale assegnato. 

Si suggeriscono pertanto le seguenti modalità di verifica. 

●  Interrogazioni in videoconferenza programmate e a piccoli gruppi omogenei o 

disomogenei, partendo da spunti come letture, analisi, esercizi, problemi, immagini, testi, 

grafici. 

●  Test interattivi, utilizzando Google moduli, Quizlet, Kahoot, da usare come: 

- verifiche formative fornendo dei feedback e favorendo l’autovalutazione; 

- verifiche sommative con riscontri orali e aggiunta di domande a risposta aperta, 

per evitare il rischio di plagio o copiatura. 

●  Verifiche per competenze, per rilevare capacità di ricerca, comprensione, autonomia, 

creatività, con le seguenti tipologie: 

- commento a testi; 

- creazione e risoluzione di esercizi (problem solving e posing); 

- mappa di sintesi; 

- riflessione critica; 

- percorsi con immagini e testi. 

● Verifiche per competenze con il digitale (a cui gli studenti devono essere abituati 

gradualmente): 

- lavori di gruppo con documenti o produzioni multimediali condivisi; 

- presentazioni (Ppt, Prezi, , Slides, Power Point etc.); 

 
I docenti avranno cura di salvare gli elaborati digitali degli alunni e di avviarli alla conservazione 

all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’Istituzione scolastica. 

 
Valutazione 

Nelle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività e, 

ancor più se dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare 

feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La garanzia di 

questi principi cardine consentirà di rimodulare, se necessario,  l’attività didattica in funzione del successo 

formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo 



 

prodotto, quanto l'intero processo. 

Le v alutazioni formative saranno condotte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici 

feedback orali o scritti: questo tipo di valutazione tiene conto della qualità dei processi attivati, della 

disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale 

e del processo di autovalutazione. 

Le v alutazioni sommative saranno invece formulate al termine di uno o più moduli didattici o 

unità di apprendimento. Si valuterà l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 

obiettivi specifici di apprendimento, nonché lo sviluppo delle competenze personali e disciplinari, tenendo 

conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale raggiunto. Il 

processo di valutazione dovrà seguire i seguenti criteri: 

● CONDIVIDERE voti e giudizi  che devono essere chiari, motivati ed esplicitati agli alunni e 

alle famiglie; 

● NON RIPRODURRE nella didattica a distanza le stesse dinamiche della lezioni d’aula; 

● RIDURRE I CONTENUTI per promuovere invece la maturazione delle competenze. 

 
L’insegnante riporterà sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in  presenza. Nelle note che 

accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indicherà con chiarezza i nuclei tematici oggetto di 

verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le strategie da 

attuare autonomamente per il recupero. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli 

studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e 

concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati.  

  La valutazione dei percorsi PCTO non subirà variazioni per quanto riguarda la  

procedura, ma si terrà in considerazione ciò che i ragazzi effettivamente svolgeranno (incontri 

in videoconferenza e lezioni con esperti esterni online) e le eventuali difficoltà di tale organizzazione. 

  



 

 

Formazione dei docenti  
I percorsi formativi necessari per attivare e potenziare l’esperienza della didattica digitale potranno 
incentrarsi sulle seguenti priorità: 

● conoscenza delle piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica; 

● approfondimento delle metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di 

apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, 

project based learning); 

● studio dei modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica 

interdisciplinare; 

● conoscenza delle norme riguardanti privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica 

digitale integrata; 

● formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della 

salute personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria; 

 

 
Privacy 

Del presente  Piano scolastico per la didattica digitale integrata è data informazione alle famiglie 

attraverso la pubblicazione sul sito della scuola , nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei 

dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità da perseguire 

ed assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati. Nella condivisione dei documenti sarà assicurata 

la tutela dei dati personali: la condivisione sarà minimizzata  e limitata ai dati essenziali e pertinenti. 

Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a. prendono visione dell’Informativa sulla privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

generale sulla protezione dei dati o Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016; 

b. (per le classi prime) prendono visione e/o sottoscrivono la dichiarazione liberatoria 

sull’utilizzo della Google Suite for Education, comprendente anche l’accettazione della 

Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle 

studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c. sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo e impegni 

riguardanti la DDI. 

 
Sicurezza 

 

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori 

attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro diversi dai 

locali scolastici. Pertanto il Dirigente trasmetterà ai docenti, a vario titolo impegnati nella Didattica a 

Distanza erogata dal loro domicilio, e  una nota informativa, redatta in collaborazione con il Responsabile 

del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre 



 

i rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico. 

 

 
Rapporti scuola-famiglia 

Scuola e famiglia concorrono, ognuna con compiti propri, al progetto educativo e didattico degli 

alunni. I rapporti tra scuola e famiglia si concretizzano attraverso incontri degli Organi Collegiali, 

assemblee di classe, ricevimenti individuali, comunicazioni alle/dalle famiglie (diario, quaderno 

comunicazioni, sito, registro elettronico), attività formative rivolte alle famiglie, condivisione del Patto 

educativo di corresponsabilità. 

La scuola favorirà il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali  

informazione e condivisione della proposta progettuale relativa alle modalità ed alla tempistica per la 

realizzazione della didattica digitale integrata. Tutte le comunicazioni, informazioni e relazioni con la famiglia 

(organizzazione, approcci educativi, materiali didattici e formativi, orario delle attività, ricevimenti 

individuali e periodici) saranno veicolate 

attraverso il sito web istituzionale w ww.istitutoprofessionaleferrari.edu.it e tramite le comunicazioni 

inserite nel registro elettronico.  

I  ricevimenti periodici avverranno, se possibile, in presenza nel rispetto delle indicazioni 

contenute nel Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 e nelle apposite Misure anti COVID-19. Nel caso di nuovo 

lockdown i ricevimenti avverranno esclusivamente in modalità on-line. 

 

 

 
 
 

                                                                                                                            IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Cettina Ginebri 

                          Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                                     ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 
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Agli alunni e alle alunne 

Ai Sigg. genitori 
Al personale docente e ATA 

Al Direttore dei SGA: Dott. ssa Elena rizzo 
All’Albo WEB della scuola 

 
 
Oggetto: Informativa sulle norme di salute e sicurezza (art.36 – art 177 del D.Lgs. 81/2008) durante le 
attività connesse alla Didattica a Distanza che utilizzino piattaforme on- line su video terminali fissi e/o 
portatili. 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTO il D. Lgs. n.81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
VISTO l’Articolo 15 - Misure generali di tutela - lett. d) che richiama il rispetto dei principi ergonomici 
nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella 
definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro 
monotono e di quello ripetitivo; 
VISTO l’Articolo 18 Obblighi del datore di lavoro - lett. i) “informare il più presto possibile i lavoratori esposti 
al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in 
materia di protezione”; 
VISTO il titolo VII del D. Lgs.81/2008 - Attrezzature munite di videoterminali dall’art.172 all’art. 177 
TENUTO CONTO che il lavoro sulle piattaforme digitali, in base alla durata del tempo di esposizione, potrebbe 
comportare i seguenti rischi specifici, quali: l’affaticamento oculo-visivo, i problemi muscoloscheletrici, 
posturali, tipici dei lavoratori “videoterminalisti”, nonché rischi di natura ergonomica e legati allo Stress 
Lavoro Correlato ; 
CONSIDERATO che la didattica a distanza si può svolgere sia mediante attività sincrone che asincrone; 
 
ai fini dell’osservanza e della corretta applicazione delle misure generali di tutela in materia di igiene e 
sicurezza e in ottemperanza all’art.177 del D. Lgs.81/2008 

DISPONE 
quanto segue: 
- Si dovranno prevedere pause/sospensioni di durata congrua rispetto ai tempi  di applicazione continuativa 
al videoterminale, in modo da consentire il riposo a VDT degli studenti, delle studentesse e dei docenti e 
durante le quali è consigliabile sgranchirsi le braccia e la schiena, senza impegnare gli occhi. Gli effetti più 
benefici si hanno quando, durante le pause, si rivolge lo sguardo su oggetti lontani. 
- Le modalità di formazione sincrone e asincrone della didattica a distanza, dovranno essere adeguatamente 
gestite e commisurate da ciascun docente in modo da ridurre i rischi di affaticamento e di sovraesposizione al 
collegamento video. 
- L'illuminazione della postazione deve garantire una luminosità sufficiente e un contrasto appropriato tra lo 
schermo e l'ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive degli 
studenti, delle studentesse e dei docenti. 
- Evitare riflessi sullo schermo ed eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamenti dell’operatore/trice, 
disponendo la postazione di lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti di luce naturale e artificiale (in 
particolare le postazioni vanno posizionate in modo da avere la sorgente luminosa di fianco). 
- Assumere la postura corretta di fronte al video, con piedi ben poggiati sul pavimento e la schiena poggiata 
allo schienale della sedia nel tratto lombare. Non usare sedili senza schienale (evitare di stare seduti sugli 
sgabelli). 
- Posizionare lo schermo del video di fronte in maniera che, anche agendo su eventuali meccanismi di 
regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un po' più in basso dell'orizzontale che passa per gli 
occhi dell'operatore e ad una distanza dagli occhi pari a circa 50- 70 cm; 
- Disporre la tastiera davanti allo schermo, il mouse od eventuali altri dispositivi di uso frequente, sullo stesso 



 

piano della tastiera ed in modo che siano facilmente raggiungibili; 
- Eseguire la digitazione e utilizzare il mouse evitando irrigidimenti delle dita e del polso, curando di tenere gli 
avambracci appoggiati sul piano di lavoro in modo da alleggerire la tensione dei muscoli del collo e delle 
spalle; 
- Per prevenire l’insorgenza di disturbi muscolo-scheletrici si dovranno evitare, per quanto possibile, posizioni 
di lavoro fisse per tempi prolungati. Ricordare che, per evitare i disturbi alla colonna vertebrale, è importante 
spesso o almeno ogni ora cambiare posizione, alternando la posizione seduta con quella in piedi o viceversa, 
facendo qualche passo e muovendo la schiena, le spalle, il collo e le braccia. 

 
 
 

 
 
 
 
  



 

Informativa per l’uso del videoterminale, ex art. 36 del D. Lgs. 81/2008 per l’attività della didattica a 
distanza 
In merito all’utilizzo del videoterminale presso la propria postazione privata, al fine di espletare le attività 
della didattica a distanza, si raccomanda di conformare a quanto di seguito descritto sia la postazione che le 
modalità operative. 
 

POSTAZIONE LAVORATIVA 

Superficie a basso indice di riflessione, struttura stabile e di dimensioni sufficienti a permettere una 
disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio, come 
indicato nella figura a lato, che riporta le misure standard. 
L’altezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente compresa fra 70 e 80 cm. Lo 
spazio a disposizione deve permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonché l’ingresso 
del sedile e dei braccioli se presenti. La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una 
adeguata distanza visiva dallo schermo. 
Lo schermo deve essere posizionato di fronte all’operatore in maniera che, anche agendo su eventuali 
meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un pò più in basso dell’orizzontale 
che passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm, per i posti di 
lavoro in cui va assunta preferenzialmente la posizione seduta. 
Il supporto per i documenti, ove previsto, deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo 
tale da ridurre al minimo i movimenti della testa e degli occhi. 

   

 

ILLUMINAZIONE 

L'illuminazione deve garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e 
l'ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell'utilizzatore. 
Evitare riflessi sullo schermo ed eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamenti dell’operatore, 
disponendo la postazione di lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti di luce naturale e artificiale (in 
particolare le postazioni vanno posizionate in modo da avere la sorgente luminosa di fianco) 



 

     

PAUSE LAVORATIVE 

Pause previste: 15 minuti di pausa ogni 120 minuti di applicazione continuativa al videoterminale, durante 
la quale è consigliabile sgranchirsi le braccia e la schiena, senza impegnare gli occhi. Gli effetti più benefici si 
hanno quando, durante le pause, si rivolge lo sguardo su oggetti lontani. 
Cambiare posizione spesso (almeno ogni ora), alternando la posizione seduta con quella in piedi o 
viceversa, facendo qualche passo e muovendo la schiena, le spalle, il collo e le braccia. 

MISURE DI PREVENZIONE IN CASO DI RISCHIO INCENDIO ED ELETTRICO 

Comportamento per principio di incendio: 
- mantenere la calma e disattivare il quadro elettrico e possibilmente le utenze presenti (PC, 
termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 
- avvertire le persone presenti all’interno della propria abitazione o nelle zone circostanti , chiedere aiuto e, 
nel caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente 112 (VVF, Polizia, ecc.), 
fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, ecc.; 
- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio 
attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua è idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o 
in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche; coperte in caso di 
principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo, purché si tratti di piccoli focolai, si possono 
utilizzare le coperte ignifughe o, in loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso, evitando 
assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini, per soffocare il focolaio, impedendo 
l’arrivo di ossigeno alla fiamma; recipiente di metallo, un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata, se il 
focolaio è particolarmente piccolo può essere soffocato, ecc.); 
- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o 
quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 
- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé 
ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 
- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con 
panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la 
propria presenza. 
- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a 
fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di 
rischio ustione. 
Dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, 
avvolgicavo, ecc.). 
A. Requisiti: 
- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina 
del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina 
inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 
- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti 
almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza 
massima ammissibile (ad es. 1500 Watt) 
B. Indicazioni di corretto utilizzo: 
- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe …) deve essere ridotto al minimo 



 

indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e 
idonei; 
- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e 
dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine 
schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle prese, 
in modo da evitare il danneggiamento delle prese; 
- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 
- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il 
pericolo di inciampo; 
- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. 
presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici 
collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 
- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi 
durante il loro funzionamento; 
- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera 
per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

 
 


